ECCELLENZA REVERENDISSIMA,

E’  per me motivo di grande onore,se oggi mi è dato di rivolgerLe,a nome 
della Comunità parrocchiale di San Marco Evangelista,il saluto di 

benvenuto in mezzo a noi.
E’ un saluto che vuole esprimerLe la gioia e la gratitudine di ritrovarci con 

il nostro Vescovo nel nome del Signore,in questo inizio del tempo di

Quaresima,segno sacramentale di riconciliazione e di conversione,che per 
ciascuno di noi deve essere ineludibile occasione di meditazione 

sull’incomparabile chiamata alla salvezza che ci proviene dalla Passione,

Morte e Resurrezione di nostro Signore Gesù Cristo.

E’ un saluto che vuole testimoniarLe il legame vivo,fecondo di obbedien=

za,di fedeltà,di servizio di tutta la nostra Comunità: legame di obbedienza 
nella fede e nella carità al Vescovo,segno e fondamento della Chiesa loca=
le,al quale dobbiamo essere soggetti come a Cristo, legame di fedeltà

 come segno profetico nel riconoscere  nel Vescovo il maestro della fede,il 

Pastore,l’immagine e la proiezione di Gesù Cristo,sommo ed eterno 
sacerdote,legame di servizio come  virtù da praticare,come scambio di beni
 e di doni,come servizio umile,devoto,disinteressato alla Chiesa,nel pro=

clamare  con la parola e le opere la bellezza del messaggio cristiano, per 
testimoniare al mondo la resurrezione di Cristo e conformarci a Lui nella 
forte carica di amore per il prossimo,nel servizio della verità,della carità,
dell’unità.

Vogliamo anche manifestarLe la nostra più viva espressione di ringrazia=
mento per la sua visita pastorale,visita  che si fa evento di grazia,di storia,
di memoria per la nostra Comunità,attraverso il compimento di una 
 missione e di una pastorale,che vedono il  Vescovo,nelle varie parrocchie
della  Diocesi ,porsi in atteggiamento di ascolto e farsi attento agli 
 ambienti e alla condizione esistenziale e  storica in cui l’uomo vive,
 per servire meglio il suo popolo e farsi con esso profezia di Vangelo e
 segno e strumento di comunione, oltre che per dare un senso unificante al 
cammino della Chiesa.  
La nostra Parrocchia,composta di circa 3.800 anime e di una popolazione
prevalentemente anziana,che esprime l’esigenza di una particolare 

sollecitudine pastorale a causa  della difficile condizione 
esistenziale,dovuta ai problemi dell’età e dei bassi redditi e dei tanti 
giovani,soprattutto del ceto intellettuale che,come negli anni  “50” e 
“60”prendono la via del Nord,perché non trovano da noi prospettive di 
lavoro e di futuro, si mostra a Lei nella genuinità e trasparenza del suo 
essere. Essa si connota per  un contesto sociale,fatto di gente semplice,

laboriosa,adusa al sacrificio,una popolazione che porta con sé  il retaggio 

di tradizioni, di esempi,di memorie che le derivano da una civiltà contadi=

 dina,che  nell’evoluzione del tempo è quasi del tutto scomparsa,ma che ,in 
genere,mantiene ancora saldi quei valori assoluti della tradizione,basati 

essenzialmente su aspetti solidaristici e di buon vicinato,che si trasfondeva
no soprattutto nel rispetto della persona,nell’aiuto reciproco,nel sacrificio,

nella dignità della famiglia,nella sollecitudine per i poveri,valori che 

rappresentavano le linee portanti di un progetto di convivenza ispirato ad 

una visione cristiana della vita. Grazie a quei valori,che,in una certa 
misura,ancora permangono nella coscienza, come evidenze etiche della 
nostra Comunità,si è potuto contrastare e limitare  la penetrazione di quelle 
culture moderne basate su ideologie materialistiche,che propongono 
modelli di vita edonistici e concezioni libertarie della morale,per 
cui,abbastanza contenuto,per esempio,è il numero nella nostra Parrocchia 
di separazioni,di convivenze,di divorzi,di aborti,di situazioni,che 
implicano,in genere, un diverso costume sessuale e familiare.
Dal punto di vista religioso,la nostra Comunità vive una fede che,riparten= 

do dalle forti radici del passato,depurate di alcuni aspetti anacronistici,ten= 

de,in genere, a privilegiare una visione di chiesa più spiritualistica e legata 
all’ attività liturgica e  sacramentale.
Non mancano gli aspetti di una fede più partecipata,più incidente nel 
sociale,fatta di una rigorosa coerenza etica e morale e che si concreta  in 

un tipo di testimonianza cristiana più comunionale e rivolto alle attese  e

ai problemi della gente , aspetti presenti soprattutto nell’area 

dell’associazionismo e dei movimenti ecclesiali della Parrocchia ,come 

pure non mancano forme di fede più formalistiche e soggettive,che
 si attuano,in genere, attraverso espressioni di comoda intimità o di 
delega e disimpegno.
Eccellenza Reverendissima,

sappiamo di dover superare e recidere ancora certe forme di conformismo 
e di attendismo,di supplenza e di evasione e che non è più sufficiente con=
fidare su consuetudini che non incidono significativamente sulla vita.

Sappia che forte è in noi il desiderio di sostenerci ed insieme cooperare ,
affinché la Parrocchia sia sempre più un luogo autentico ed umano di 
crescita insieme,nella fede e nella vita, al fine di  realizzare  una fusione 
più intima con Cristo e con i fratelli.
Non è certo un compito facile in un’epoca segnata da profondi e rapidi 
mutamenti,da un secolarismo che opera la disgregazione delle 
coscienze,da una società dagli orientamenti più vari e contraddittori,in cui
l’uomo tende a rimanere sempre più solo con se stesso,spesso abbandonato
all’indifferenza dei suoi simili e alla piaga della violenza.A questa società,

 a quest’uomo,la nostra Comunità vuole andare incontro con una maggiore
vivacità di fede,in uno sforzo quotidiano di rinnovamento  e di conversio=

ne, con dei segni efficaci di credibilità umana e cristiana, per corrispondere

in modo sempre più significativo  al vero ritmo della Chiesa e  al disegno 
misericordioso di Dio sulla vita dell’uomo di oggi.
Eccellenza Reverendissima,nel ringraziarLa per i consigli e le indicazioni 
pastorali che  certamente ci vorrà consegnare,Le auguriamo che la sua 
visita pastorale si compia in modo sereno e secondo  le aspettative  

desiderate.
Rionero in Vulture , 10.02.2008                    Federico Anastasia

